
Pa f . 3 _ Sabato 9 luglio 1955 « V UNITA' 

PER LA FINE DELLE DjSCRIMINAZIONI E IL RITORNO ALLA COSTITUZIONE 

Lettera aperta di Francesco Flora 
al Presidente della Repubblica 

f i l i n o l ie t i d i pubbl i ­
ca r e a m p i b r a n i della 
ietterà scritta da Fran­
cesco Flora sull'ultimo 
numero della rirista 
Ereilm e diretti al Preai-
duntc rifila Repubbl ica 

Signor Presidente, 

I.a Vostra eie/ ione .Ì Presi­
dente de'.l.i Repubblica ha de­
stino le più erandi speranze ne-
K'Ì animi di q u i n t i credono nel­
la Repubblica, espressone della 
Ke»istcn/a, e perciò indirizzata 
ii un r innovamento de! Paese ne". 
principio della democrazìa e del­
la libertà, affinchè l ' I talia si ade­
gui alla realtà sociale del tempo 
in cui viviamo. 

Il Vostro indirizzo al Parla­
mento ha posto alcun* termini 
fo 'ulamentali della realtà repub-
b ' icana, specie per quel!-* che si 
riferisce alla necessità di inseri­

t e < * .-' 

ni ed 
classi 

i nc ' ia 
l a v o t a t n e ; 

di lezione p o l i t i c a 
dello Stato, ove dirigenti e im­
prendi tor i hanno ;^ià ia .010 pie­
na influenza. bisognerà che le 
via«>i lavoratrici e i ceti medi 
abbiano nello Sta to , imparziale 
tu tore dei diri t t i di ciascuno nel­
la !eg:;e che esso fermamente cu­
stodisce d i fronte a tut t i , il po-
MO che a! lavoro assegna lo spi­
r i to della nostra Costituzione. 
•; N'essun p rog re^o vero — Voi 
avete det to — si rea l i z ' a nella 
\ i : a interna dt ciascuna nazio­
ne e nei rapport i intcrnaziona!: 
senza. il consenso e il concordo 
del mondo del lavoro»». 

Voi avete esplicitamente ac­
cennato, cosi al bas»o livello d; 
vita di tan te famiglie, come ai 
tentat ivi d i predominio che tal­
volta grosse concentrazioni del­
la ricchezza riescono ad eserci­
ta re finanche sui pubblici pote­
r i : avete ammoni to che alla con­
tinua espansione dui reddito na­
zionale deve accompagnarsi « 'o 
impegno di fondo di migliorar­
ne ìa distribuzione ne! sen-o d: 
mi costante sviluppo della l:nea 
sociale deH'eco:ioiftia ». 

1: avete affermai»» l'interesse 
comune della col 'aborazionc: 
non dunque u.ia politica et; as­
surde e illegittime d'scr.minazio-
nl. I". i ve t e r ichiamata ia neces­
sità che la Costi tuzione sia coni-
pux.i nc^li i i t .uir: prcvt . t : : 'a 
Cor te costituziona!. ' , il C o n s i l i o 
superiore delia Magistratura, io 
ordinamento re^ 'onaie. il Cons;-
ji'io dc ' l ' l iconomia e del Lavoro. 
S i i lecito A voi, che non -igno­
r iamo d i dover ricevere ic Vo­
stre parole come rivolte a tutti 
S*J italiani, considerarle nell 'am­
bi to della nostra diret ta e-pc-
r e n z a emiliana. I,T.m...a è ter­

ra di - i . paragone per :e precor-

ue sostengono 
fiorii. ni A 
propositi e 

ritrici lotte e conquiste del mon­
do del lavoro: perciò è par t i ­
colarmente sensibile ad avver t i ­
re ogt;ì non soltanto gli a t ten­
tati contro la libertà delle classi 
lavoratrici e d i tu t t i coloro che 

le profonde ra-
anche i dissimulati 
le celate intenzioni 

<ii annul lare le leggi sorte a lo­
ro tutela e restaurare privilegi. 
che furono già aboli t i per r ' 
stabilire la liberta che nel for­
marsi avevano violata. 

lì nell 'Emilia quegli aspetti 
ebbero talvolta una part icolare 
virulenza, quando uno Srato po­
liziesco si sostituì allo Stato di 
dir i t to , e le autor i tà ebbero or­
dine di irrigidirsi , ver50 i se-
£uae; dell 'Ideologia c o m u n i t à e 
socialista, d ichiarando anzi co­
munista chiunque non <À mo-
stras e !!;'.» ai conformismo go­
vernat ivo. :»i ripeteva cosi uao 
del più u r . u ; errori della di t ta-
tura littor.a e s: pera?va :: ~:n-
so delia superiore imparzialità 
dello Stato, che è sapra tut t i : 
part i t i e noti va confuso con 
quello di una maggioranza. Un 
governo che si voglia valere de: 
prefetti e dei questori come di 
agenti del nar t i to di maggioran­
za non è né liberale né libero, 
perchè è destino che le offese 
alla libertà si risolvano in una 
schiavitù anche d i chi le com­
mette, c ' icchè oi;ni arbitr io ì 
una forma di schiavitù. 

Attacco aì Comuni 
.1 quezto putito H ptof. Flou 

pro'c%:w esaminando i casi d: 
violazione, datarie del governo, 
delle autonoime locali, con par­
ticolare riferimento alla sospen­
sione di tutmeroii sindaci demo­
cratici emiliani, ai divieti di co-
miti di a>gani?z.:zioni comuni­
ste e socialiste, ad arresti e pro-
ci?<i di milì'.v.ti democratici-

Passando ad esaminare : so­
prusi £0-Jcr-:ativi nelle fabbri­
che egli scrive: 

La legiila/ior..- che in Italia 
tutela i .avorator i fu vlo 'a ta :n 
t roppe aziende industr i i l i , con 
la complicità e quaU I'iitigaz'.o-
ne di quel governo che pr imo 
l a b i l i una d'scrlmina-z.lone tra 
gii operai secondo 'a loro fede 
po ' i t ic i e soci ile. favorendo così 
i l icenziamenti e le punizioni d: 
rappresaglia per l ' intimidazione 
generale. 

La stampa ha pubb.-cato e 
documentato in un* serie d 
scritti l 'o'Ten.iva contro le Com­
missioni Interne delle fabbriche 
il p r o p o r r ò di l imitarne !e fun 
/ ion i , di impedire l'esercizio del 
dir i t t i ' ii: 
icUvero. 

i ropa^.inda, riunione. 

Una catena di abusi 
all'interno delle fabbriche 

:a a i J? 
.Natura .nunte ogn, cJ*a. 

modo riservato >•. e pò 
purare se il pzr-ona 'e salariato 
sia Scr i t to a' l ' .C.I . o a; P.S.L-
r..':i rinnovaruìo :. contra t to d: 
l a s e r o a coloro t/ne non r.- j .T . . -
no conform.st:. 

E se. ancora lino a due ann. 
fa. iì governo pareva porre ì -
equlvoca distinzione t ra scope­
rò polit ico e sciopero economi­
co, oggi pone il d ivie to di ogni 
sciopero, per qualsiasi cagione, 

moria ;. m.i:.-:ro e i e s: piac­
que di usare '.? parola dispre­
g ia ta a - cul turame -. 

d ' amoroso il r:t:ro dei pas­
saporto a 1 ra-acis.-o I-lora che 
per mis-ione di cu ' tura si tri 
recato in O ' - IA eoa una dele­
gazione i tal iana: e qui conviene 
rievocare il fatto perchè il Plo­
ra e docente alia Università d-
Bologna, e perche quel caso, da 

u: sol 'evato a rivendicare per 
tut t i gli italiani un d i r u t o che 

in palese dispregio di un dir i t to lo Srato di polizia vorrebbe mu-
che der iva dal la Costi tuzione. t a r c » u n * R r a » : o s ? concessio-

Qual meraviglia che le fab­
briche del pr iva t i si sentano sor­
re t te daJ buon esemplo delle 
Amministrazioni d ipendent i dal ­
lo Srato, e tent ino tut t i : mezzi 

per togficr agli opera : ogni au­
tonomia e ogni l iber t i? Vi sono 
e rezion: d i f'boriche, le qn.il:. 
in r-nra a "l'artico" o 1 ; dell 'Ac­
cordo in tcrcoi federa 'e àc'e 
Commissioni In terne . . n e premer.-
ve soltanto di concordare con 'le 
direzioni l 'ora e il luogo celle 
assemblee, presumono d: doverle 
invece esre autor izzare , e pre­
tendono d ì stabilire I» cen>ura 
•su;"i ord .n i de: giorno. Ma :. 
regolamento inter.-.o d i una fab­
brica emiliana 
v : cro ai i l ipendent: di ricoprire 
cariche cìvil", amministrative, 
p ò . i t e n e *eT7» pr-vc- . : .va au*o-{-
•rz/X7.orc dei : . e r o - , t:to:a 
delia Dit ta . L : p id ron i di pa­
recchie altre fabbriche hi"r.r> 
pre:^ o ci. r.ecare a." loro dipen­
dent i ar.Cite . »i.r.t:o d; u c r . i e r -
«1 a qjaisias- < n.ìacato. C">i '• 
dif ìer i dei g iorra l ; mura i : a l o 
interno della fabbrica e della 
diffusione di rna-r.testl e giorna.: 
-̂  completa il dispregio ir. cui < 
tenuto l 'articolo ; i della Cost:-
t az : one . Ma n o i è ;'.i\ che pò: 
i p a d r o - i del e fabbriche non 
laeelano distr ibalre : loro v o l a i -
t .n: e non p o n g i r o manifesti l*i-
c. tant i a votare secondo c i in-
reress; padrona ' ! : ecianeiono i.nii-
<hc a far conoscere <:}ÌC !e com­
messe governat ive saranno ne­
gate alle aziende in cui preval­
gano socia' !*:• e co mani 

ne, e uno dei più chiari esemp 
degli abusi de : potere esecutivo. 
Agli a l t r i membri deli 
zlone. chz tu t t i s-i t r o s u v a n o ne.-
.a sua stessa condizione, il pas­
saporto non r e n n e r i t i ra to : 
seppe po', che id uno di e« 
il prof 
va ÌT aereo 
ro. ma 
giustamente resti tuito. Questa 
J .scr :mmaz.one tasta ci svola a 
mostrare l 'arbi tr io t a t t o polizie­
sco contro il Flora . Qu i si di­
rebbe che lo scelbame, se è le­
cito anche a noi in ren ta re una 
parola , ha inteso far la faccia 
feroce cont ro il cu l turame, sce-

-••or Rot 'n i , <he rientra 
11 documento fu tol-

<a ora che gli è staro 

fa addi r i t tu ra d l - » - 1 ; e r < i o ,:.a ? « « < > " ^ e meno ^'1 
:_ , | e r a grad :» . 

Parecchi membri de. pas .sro 
pr .va tamente d:<appro-

•• a rono q u c . ' a t t o : qua lcuno »e ne 
senti r > " : . t . c a : o : n e g a n o d: e4si 
r . - n i a far.o revocare, nonostan­
te c'.-\e 1 ministro degli Ester: 
avc-«e r : . " c : o ia delegazione 
to rna ta dalla Cina e avesse mo­
strato •! J-JO interesse per 3e con­
crete proposte che ess* recava 
di scambi c a l t j r a l : ed eeonomici. 

" : della Camera e del 

da non ebbe alcuna risposta. Così 
la Commissione svizzera venne 
in Italia affinchè il Flora po­
tesse partecipare ai lavor i per 
il conferimento del P r e m ' o : e il 
governo continuò a ruminare il 
suo laborioso silenzio. 

Francesco Flora, come è noto, 
si fece giustizia da se stesso 
ponendo Ics r'nws de son tòte 
in quella lettera apc . ta al mini­
stro del l ' Interno che cominciava 
« Signor ministro, voi mi dovete 
le vostre scuse » e che pubblicar 
sul liberale Mondo fu largamen­
te divulgata da giornali e da 
volantini d ì opposti par t i t i . E 
forse non è caso che soltanto 
il giorno in cui quella lettera era 
apparsa il Flora ebbe in Questura 
.a comu:iicaz,:one che il passa­
por to gli era stato r i t i rato per 
averne a b b a i o , recando-i .vicin­
ili luoghi ciie non vi crani» se­
gnati. L questo è il pun to : r e 
l\ic~: e s i l i il passaporto è > > o 
l 'attenta/ione di identità d\ p a n e 
dello Stato a un suo c t t a d m o , 
d ie potrà recar-i dove vuole. : 
visti stranieri dipendendo dagl . 
altri Stati e non dal propr io : e 
d'alrra par te la Costituzione al­
l 'articolo 16 non ammette d u b b \ 
interpretazioni : il passaporto t 
un dir i t to incontestabile e consen­
te tu t t e le direzioni senza il be-

poliziesco. Bisognava 
t 

. .- .-!-r.!i-i: ,-T :« 

I n a dì«i*n littoria 
Trar.caco flora prosegue por­

tando i:-a~r.ero;i esempi, che ri­
zelano i gra-.i arbitrii commes­
si dalle forze %o: ematine contro 
i laboratori emiliani, ed esami-
r.s quindi Tassalto co~do::o an­
che contro la Scuola di Stato a 
favore di quella prizata. 

ir Infine Vntra reti argomento 
più bruciante. 

Se ora passiamo a paria del-

nep.acito 
sollevare quefta generale que­
stione per richiamare l 'attenzione 
.le! Paese, sull'assurda pratica fa­
scista dei passaporti discriminati. 
giacche centinaia d i persone sono 
state pr iva te del passaporto per 
un fazioso e inconcepibile abuso 
de! potere esecutivo. 

Alia contestazione di aver abu­
sato del passaporto il Flora ri­
spose affermando di essere stato 
nei limiri de! dir i r to che la 
Costituzione gli dava , e appunto 
invocò l 'articolo 16 delia Ca r t a 
repubblicana. Spiegò poi pnbb ' : -
camente che la parola « abuso s. 
era bene quella esatta, però 
l 'abuso non era s ta to commesso 
da lui ma dal potere esecutivo. 

I lare la spiegazione che de! 
ritiro de! passaporto diedero al­
cuni giornali più o meno uffi­
ciosi: era .stato r i t i rato perchè 
Francesco Flora si era recato 
ol t re cortina e nella Cina, donde 
aveva manda to molte cartoline 
illustrate', un particolare che do­
po tutti» rivela come <la no. 
venga rispettato il segreto epi­
stolare. 

Non meno clamoroso, e forse 
più brutale, l 'arbitr io commesso 
contro ì professori Busineo e Fa­
villi dell 'Università di Bologna. 
Redaelii dell 'Università di Mi 'a 
no, vietando ad essi, con preciso 
zeta goserne t ivo . di partecipare 
alla conferenza internazion.ve d 
T o k i o per lo studio degli effett 
delle esplosioni atomiche sopra 
soggetti che ne furono colpiti . 
Qu i non v'e neppure la misera 
scusa addot ta , cont ro la Costiti! 
zlone. a giustificare l 'arbitr io 
esercitato v e r o Francesco Flora 
Invirati ufficialmente ad inter­
venire con medici di tu t to il mon­
do a quell ' importantissimo con­
vegno, i professori Rusinro, I a-
vi!H e Rcdael ' i chiesero :"e>ten-
lior.e de! passaporto ancne per 1 
Giappone , uno Sta to ove e>i>t. 
regolare rappresentanza diplo­
matica italiana e co! quale s-. 
hanno j,!a rappor t i di commercio 
e di turismo. L"autori:à di Pub­
blica Sicurezza pareva ben d i ­
sposta, quando improvvisamente 
iì ministro della pubblica Istru-
7;.one fulminò da Roma iì MIO 
divieto. 

Episodi clamorosi 
r que-:a è ot icsa patente a..a 

libertà della cul tura, se pure. 
come speriamo, non è cond:sccn-
denza verso ir.ar.imissib.': ,r.ee-
ren /e straniere. 

Son noi : troppi a l : r . ep:>od: 
di intolleranza nella politica . a -
tura le . come quello, ad esempio, 
che mise in allarme :! governo 
perchè in un salone della Soc.età 
Umani tar ia di Milano •••; osava. 
da srude-nri liceali e mivers l ra r . 
organizzare un ciclo d: conferen­
ze sulla Costi tuzione: un e c ' ­
aper to d a Piero Calamandre i 
quale seguirono poi :! pr imo pre 
sidente Pcret t i -Grìva e il prore*-1 
sor Paolo Barile, l ! %n:crr.o p a r i 
-.e p.ù scn-.ib.-e a le i>r:::~!.ei 
-,-.o-:c 1 c.-f.la in"/ .--IVA d.« '-\\ 
stampa {««cista che non a. : .- i 
spetto per la Cos t l t -z >>ne e adj 

laboratrice del grande regista 
Eisenstein, proiettasse e illustrasse 
il film 77»u» in the s;tn. Sembra 
che in questa occasione un fun­
zionario di Questura abbia de t to : 
•< Ma chi è questo Einstein? Sarà 
un film sulla bomba atomica! ». 

F. tra le offese alla libertà 
della cultura porremo il veto 
c'.ìe la Dire/ ione generale dello 
>pc.taco!o ha creduto di poter 
porre alla rappresentazióne de 
La camera buia di Tennessee 
William* d.\ parte del Tea t ro 

città di BO'.O-
SLI! 

il.-sperimentale della 
yi.\: e vogliamo sorvolare 
l 'amenità sii imporre aì!o stesso 
teatro che il titolo Ritratto d. 
Madonna fosse 'aiutato in Rittalto 
di donn.i: che fa ricordare ii tem­
po in cai !a censura borbonica 
cancellava !.i parola « e z i a n d i o * 
perchè non to^s,» nominato il no­
me '.li Dio invano. 

P 11 grave l ' intervento della po-
i,' a .1' l on i t i n i l e di Bo'ogna 
sci-.o eh. p r o t e t a v a contro una 
»o!.imed ;i, come .wcwi dir i t to di 
ja-e, specie per il carat tere po-
.1! co che quella commedia qua 
e !à .ìssitnies.i in rappor to a sen­

timenti che molti spettatori repu­
tavano oltraggiati . 

Offesa alla libertà della cultu­
ra è poi quella che con assurda 
discrim'naz.ione ha impedito il 
concerto di apertura nella stagio­
ne de! T e a t r o Comunale all 'or­
chestra di Dresda: ed è poi ri­
sultato che il governo ha negato 
ad essa i visti di entrata ia Ttalia. 
perchè quell 'orchestra è rea di 
appartenere a una città della 
Germania orientale. 

Queste tose abbiamo creduto 
fo-se utile dirvi , signor Presiden­
te, incoraggiati dal messaggio 
da Voi indirizzato a! Parlamento, 
perchè al mondo del lavoro si 
schiudano le porte dell'edificio 
statale: ciò varrà .» ristabilire la 

Vii-
di tutti gli italiani 

a iioerts egge repubblicana 
gli italiani. 

FRANCESCO Tl.OHA 

Questa l"ttrra, rlie è sfata re­
datta fin J'ruiiCfico >"Iorn. Ita già 
uvuto l'adesione dei : cimenti iti-
tcl tr t tuati cm(li«»i{: 

Massimo Aloisi, l aur i Armimi, 
Giuseppe Bianca. Gioì anni Fa­
villi, Paolo Fortun.iti . niti-epi»»? 
Ignazio Luzzatto, Oliviero .Mano 
Olivo, Luigi Riceoboni 

ITINERARI DELLA VILLEGGIATURA 

Le ragazze 
di Ghioggia 

Bragozzi e monumenti antichi - La agra iti pesce 
di Sottomarina - Sogliole che incantavano Orazio 

. ^ 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE! ,v..>,« 

L I D O DI S O T T O M A K L V A . 1 

lug l io . 
Toir Iliivnuiirtn. il IHWOUI-

ri.s'.s'i/Mo c.v sindaco ni Cliion-
rjia. me lo diii-Vti da ti'mpn. 
(1 \ r i r j . i n CJiiofjpirt — ini di -
n ' i ' t t — <* pm non M'Hftrru pin 
\l b i sogno dì (•i(i(y<ji(iri> -. £ 
inncìu-U va ' ' inrlrn co/i line­
alo detto dc:\'i sita terra: 
« L e .svMitptYroffi' (abitanti (ii 
S. Pietra in Vo'ut) ijorr» ci 
bi'.sfn tovdo e Ir chlozzotti 
(ioi'/f e! fior drì mondo ,.. I,<-
d'ihb'umonte le domi. ' di 
Ch'afin\a .so/io bcV.e. LÌKI bri-
( e : : ; ! '•/(<• d i i r a ila ^ ' c o 1 ' , tan­
to e vrro che Ti'.'aim, T:i>'n-
rrtto e altri nnif-.'r- rrnezia-
iti cahirann a C'ÌÌO(II;'UI per 
t orare • i,:odi'l!i ti,-! r U> n 
Madonne, lo n"' ne s-"ii re.u> 
conto appena xcc.;o dal'a uio-
t o n n r f finivi lift fi! hi colon un 
di V'ijo. mia colonna dr'l'Xl 
\Cco*.o nulla ojinìt' s i tìo.-ta 1111 

TARICìI — In ot'i'iislonr «lei 6!l. annis rrsurio cii-1 rinfui.i, 
si f »|irrt» un'espusizìAnr storìva «lell'urte tifi!» si-hcrmo. 
Noli;, foto: uno dei limoli ricllj mostra, il vrstito indossato 
dall'attrice americana Mae Wrst in «Ludy l.no», girato ui-1 luì?, 

• i i i i i i i i i i i iMi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i^ i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i inni i i i immii , ! , , , ! , , , , ! , , , , , , , , , , , , , , 1 ,1 , ,min , ,n i , , , ! , , , I M • i M i i t i M i i i i t i i i i i i i t i i i i i t i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i n i i i i i t 

PER LA MIGLIORE REGIA E LE MIGLIORI INTERPRETAZIONI 

Le grolle d'oro diSt Vincent 
ad Alida Valli, De Sica e Mastroianni 

"L'oro di Napoli,,, "Senso,,, "Giorni d'amore,, e ''Peccato che sia una canaglia,, i film per i 
quali sono stati attribuiti i premi - Segnalati "La strada,,. "L'arte di arrangiarsi,, e "Il seduttore,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S A I N T V I N C E N T . 8 — S o l -
laivto u n g r u p p e t t o di s e ­
d i c e n n i c i i cape l l i a l l a M a r ­
ion R r a n d o e l e b r a c h e t t e a 
m e z z ' a s t a ha s a s t a t o p a z i e n -
tometifu d a v a n t i a l l ' h o t e l B i l -
lia p o r cog l i e rò a l vo lo le 

s t e l l e - g r a n d i e p i cco l e 
g i u n t e a S a i n t V i n c e n t : i n 
v e r i t à , il ' paese h a c o n t i n u a t o 
•a su.» v i t a d ' ogn i g i o r n o e 
così g\ì a t t o r i , u n a v o l t a t a n ­
to, h a n n o p o t u t o g o d e r s i in 
s a n t a p a c e il - o l e e la b r e z ­
za c a r e z z e v o l e eh»* s p i r a v a 
d a l l a m o n t a g n a . 

D e S i ca e M a r i a M e r c a d e r 
h a n n o p r o v a t o il b r i v i d o de l 
tlioco al t a v o l o d e l l a r o u l e t t e . 
I r e n e G a l t e r con f a m i g l i a 
p i u t t o s t o n u m e r o s a h a .-cor-

Alida Valli 

r a z z a t o c o n In fuo r . s e r i e c o ­
m e u n a b r a v a t u r i s t a , l^ea 
P a d o v a n i s 'è ferro. . ta al b a r 
con G i r o t t i , Fulvi.» l ' i -anco 
ia M a r z i e F e s t u c c i . il d i v o 
b o x e u r , a d i r c o n i a d e l l a 
S p a g n a . < u n p a e s e ìmposs i 
b i l e , c h e n o n m e r i t a C e r v a n ­
t e s . C a l d e r o n D e La H a r c a . 
L o r c a e t u t t i i ., io. g r a n d i 
u o m i n i - . 

S e m b r a c h e il s o g g i o r n o in 
S p a g n a n o n .sia > ia to t r o p p o 
a l l e g r o p e r l a s i m p a t i c a a t ­
t r i c e , la q u a l e — c o m ' è n o t o 
— h a il v iz io di d i r s e m p r e 
la v e r i t à . L e a l t r e .stelle e 
s t e l l i n e . M a r i a F l o r e . l ' i n c e n ­
d i a r i a e b i o n d i s s i m a e x : n -
dos-ssafriee D o m i n i I q u e 
W i l m s : u n a M a r i i e n e M a n r o e 
a n c o r a p i ù in c a r n e , V a l e n t i 
na C o r t e s e . M a r i o V i c a r i o , 
E t t o r e M a n n i . J a c q u e s S e r -
n a s h a n n o dot m i t o t u t t o il 
p o m e r i g g i o , s c e n d e n d o s o l ­
t a n t o v e r s o .sera, q u a n d o 
l ' o ra d e l i a * f u m a t a b i a n c a » 
s t a v a p e r a p p m s s i m a r » : . 

L e s e d i c e n n i c a c c i a t r i c i di 
a u t o g r a f i h a n n o p o t u t o » fo -
g a r ? i a l o r o p i a c i m e n t o e la 
u n U a spina n*M c u o r e è s t a ­
ta ia - t r i p l i c e d e f e z i o n e d e l ­
le f o r m e - . c o m e u n b e l l o 
s p i r i t o h a c u b i t o b a t t e z z a t o 
l ' a s s enza d i Sof ia L,oren. I . o l -
i o b r i g i d a e P . i n p a n i n i . S e m ­
b r a cl ic l e I r e d i v e , in e v i ­
d e n t e c o n c o r r e n z a a n a t o m i c a , 
f ino a l l ' u l t i m o a b b i a m o v a ­
g l i a t o l ' o p p o ì t u u i t à d i v e n i ­
r e a S a i n t V i n c e n t , s e m p r e -
c h é le a l t r e i ivai i f o s s e r o a s ­
s e n t i ; p o i -ri b locco h a n n o 
d a t o fo r fa i t . I - i L o l l o b r i g i d a 
e l a P a r a p a n i r . ; p e r c h è n o n 
a v e v a n o a lcun . ! p r o b a b i l i t à d i 
e n t r a r e n ? l l a rn -a d e l l e c a n ­
d i d a t e . Sofia I .o ren psiche 
r e r i j c e d:« \ri c o m p l i c a t o 
p r o c e s s o f . i inl l ' . i .e . si è s e n -
*-:;a tropp.-» «taiv.-ri e h a t r o ­
v a t o d i catt ivi» g.i5to p a r t e c i ­
p a l e a u n a ve.**.A d o p o u n a 

. o o a i i o - m a t t i n a t a . 

an i cu con •'. «iiiale ?* e i a l ' a n n o a g i u d i z i o di p u b b l i c o 
f s p u - . s o p e r ;! t i l in di Vi - e d ì c r i t i c a . 
vcont i . P u r a coiu^.u di c o l - D ' a l t r a p a r t e , .-e s i v o i e . / c 
lega'* l ' . io finis: , m.i .noi t i l i d i s c u t e r e s u ! t o n o a s s u n t o 
in terpr . - . i . ion .» d.vcr.-,a,>u-nte. q u e s t ' a n n o d a i p r e m i d i S a i n t 
Or-sct.d-.. d . i i l : . s pp.-te Tinto V i n c e n t , d o v r e m m o r i c o r d a r e 
ci ie De Si. 1 non h a ina : • - c j , e l l s u , d e i f o n d a t o r i , p e r 
t e n . i t o t . . : . » di X. iool . • r a g i o n i n o n p r e c i s e m a n o n 
c o m i ' :! -iì.» m:g'.:-.»re i:!ui. (dif f ic i l i a i n d o v i n a r e , n o n è 

' La f u m a t a b i a n c a e a v ­
v e n u t a voi so le 10. Di c;ia:i 
M a t t e o , in r . i p p i e s e r . t a : r u i ci". 
M o r a v i a . G i o r n o , C ' h . a i ' n . . 
T r a b u c c h i e V e r d o n e s o n o 
a p p a r s i 
c o n un 

ire. ,a n.i.l 
foglio 

N o n c 'è st 

d e i ! ho te l 
fra ie 111:1.1:. 
a g i t a z i o n e 

A l i e !», d u n q u e , si s e p p e 
u f t i c i a l n i i ' i i t e a ch i t o c c a v a n o 
le t r e - g r o l l e d ' o r o » l!).r»o, le 
t r e c o p p e c h e p e s a n o q u a - i 
1 Ug. e valgont» p o c o m e n o 
di un m i l i o n e : a V i t t o r i o De 
S i c a p e r la r e g i a d e ! fi lm 
r L ' o r o di N a p o l i >. a d A l i d a 
Val l i p e r il p e r s o n a g g i o de l 
L 
v a l l i p e r il p e r s o n a g g i o d e ! - c o r a g g i o s a b a t t a g l i a i n di fé 
la c o n t e s s a S e r p i e n n e l fimi sa d e l l a l i b e r t à e q u e s t o q u a l 
. e S n s o . d i L u c h i n o V i s c o n - c u n o t e m e v a f o r s e c h e 1; 
t i . a M a r c e l l o M a s t r o i a n n i 
p e r la i n t e r p r e t a z i o n e d i 
» i G o r n i d ' a m o r e » e < P e c ­
c a t o e h " <ia u n a c a n a g l i a ». 
L a g i u r i a s e g n a l a v a , i n o l t r e , 
• L a s t r a d a » d i F e l l i n i 

n e p p u r e s t a t o i n v i t a t o . I n f a t ­
ti G u i d o A r i s t a r c o c h e , con 
Di G i a n M a t t e o e C h i a r i n i . 
fu i d e a t o r e d e l l e g r o l l e d ' o r o 
p e r i p i ù b e i f i l m d i p r o d u ­
z i o n e i t a l i a n a , n o n e r a s t a t o 
i n v i t a t o : a q u a l c u n o f o r s e 
n o n p i a c e v a la s u a a p e r t a e 

p r e s e n z a d e l l ' * e x c a r c e r a t o » 
p o t e s s e c o m p r o m e t t e r e i! 
t r a n q u i l l o m e n a g e d i q u e s t o 
f e s t i v a l . 

A l i d a V a l l i , p i ù b e l l a e u i ù 
. .ì b r a v a c h e m a i . d i s t r i b u i v a 

* S e n s o » d i \ i - c o n t i . « L a r t e ) s o r r i s i a p a l a t e ; D o S i c a , f c l i -
di a r r a n g i a r s i » e « I l s e d u t - | c e d e l l a g r o l l a e i n f e l i c e p e r 
l o r e » p e r la i n t e r p r e t a z i o n e u n a p i c c o l a f a l l a D r o d o t t a 
di A l b e r t o S o r d i . I n e l l e s u e finanze d a i t a v o ' o 1 

N o n e n o s t r o c o m p i t o d i v e r d e , h a s t r e t t o c e n t i n a i a d 
e r o n i s t t i m b a r c a r s i in u n a 
o o l c m i c a d i c r i t i c a f i l m i s t i c a . 
li f l i ìcor '-o, d ' a l t r a p a r t e , s a ­
r e b b e t r o p p o l u n g o e n e p p u 

f»f/f/ctto d i f p m b i l i c r i -
Afri n o n s o n o soltanto 

le d'oline ci r e n d e r e b e l l a ed 
fiecof/Meiire C/iiof/f/ifl. L a c'.ttn. 
che fin f i n i t o la s / o r f u n a d> 
c.ssen' f r o p p o u i c i n a a V C I I P 
zia, verchà le. b e l ! c ; r c d i q«e-
.ìta hanno ozetirato Ir. sue. è 
ma oni / ICA p e r i l p i t t o r e s c o 
delle calli, delle rive, dei bru-
f jo: : i . ilei noni» . rfc{ p o r t i c ' 
e soprattutto per il suo tipo 
11 m a n o , i! p e s c a t o r e , Lntpron-
tnro r'I iii'a forza, di un cn-
r-iof/io. di m i u m i l e e r o i s m o 
q u o t i d i a n o cl ie fin dai tempi 

j p iù lontani ha i s p i r a t o no*'-
/ ; . m>i;ici. pittori e scul'orì. 

. C o i p e s c a t o r i d i C h i o a a i a . oq-
| pi in (irafi difficoltà, in ìio 
i v i j ' - n to u n a norfe d i pe.s-cii 

in fiifo mare, e a Chioggia h(> 
nwiQflinto ì! loro fnmo.io 
.1 broifi io » tznr,xi di pece) 
( i r c o i i i p a o n a t o d a p o l e n t a «• 
.. i.'eunaqia •> (frittura di P ' -
-?re di ma .-e f r e - e o e squ i -
s i r o ) . 

lYe'.ln ro.sa clellf! l o c a l i t à t r a 
'e qnah ' .•.ceo.'iere quella del1.,-
v o s t r e fer ie i 0 vi c o n s i g l i o d> 
iKj'punaerc. ad occhi ci» in ."è. 
Clp'oof/ifi. E r i s p i c n o il p r r -
chè. Chiongia. che è città an­
tichissima ("pare che sia sta­
ta fondata dal troiano Clodio. 

j a i i ' c o di A n t e n o r e , c u i è at-
friotp'fi la fondazione di Pa~ 

\doea) n o n so?o r i offre u n a 
I l»'»'Ie::a c o n s e r r a t n . u i a l o r a -
j <fo i s eco l i , ne l s u o p a e s a o -
1 i/.o naturale ricchissimo dì 
| c o l o r e e di l u c e : n o n so lo vi 
ì da modo d'< ammirare prege-
' voli moi i io i tc ì i t i t r a cu i il 
I Duomo, rifatto dai Longhena 
' ti'*' /<»74. la chieda di San 
. . / « n i n o (t>n un polittico di 
Tonio V e n e z i a n o , e le. ch i eda 
ti; San Domenico d o u e s i tro­
va i m a t e l a del C a r p a c c i o , 
ma r i reflua un l i d o , c o m e 
rpiello di S o t t o m a r i n a , c h e è 
une» dei p i ù iticaitfei 'Olì al 
economici d e l l ' a l t o A d r i a t i c o . 
Soffoninr iuf i . c o n r / i u n t a a 
Chioggia da un ponte per tra-
r'T.-.are V anale si pigava al­
vo a lii « u n i fa. « t i p e d a g a i o 
di 10 c e n t e s i m i ne i y i o r n ì fe-
riali e di 20 centesimi la do­
menica. è un centro compie 
ia mente differente da Chiog­
gia. Mentre n Chioggia avete 
i pescatori , gente che cono-
.'.•C'• i ' m a r e c o m e la propria 
casa (dopo mia rapida occhia­
ta iv.' i d i cono « caligo da Pia­
ce ligata la « a f e » , o p p u r e 
« se lampe in levante dormi 
dormi tartanaute s) e t ma­
rittimi che. toccano tutt' x. 
port' del mondo, a Sottoma­
rina troverete gli ortolani. Ic-
(.'d'i all'i loro zolla di terra. 

r e n u o v o , m a e s e n z a d u b b i o 
s i g n i f i c a t i v o c o m e iì g i u d i z i o 
d e l l a g i u r i a s ia s t a t o < a m a g 
g i o n m z a » e n o n 

m a n i c o n i s u o i m o d i f r a n c h i . ; dal'a quali 
< S t o l a v o r a n d o — h a d e t t o : 
— in u n f i l m c o n la . - cene ' ; - ! 
g i a t u r a d i Z a v a t t i n i . S i u n i 

e 
Ì 

rirrtjrtfo a trarr? 
prodotti p r i m a t i c c i , co 'mc os­
ta'e. cipol'e e carote, prodo:-

v b i i l - | f r n t » »• 
In v e n t a 

n e s s u n g : o r n n . i s i a >i 
t a t o a p e s c o p e r p r e v e n i t e 
col legl l i , s i a p u r u n a t ' r az .o- " a 

n e d i s e c o n d o . P i cco le • f u ­
m a t i n e -, p i ù o m e n o b i a n c h e . 
si e r a n o g ià a v u t e n e l p o ­
m e r ì g g i o ; le so l i t e i n d i s c r e ­
z ioni c h e c a r a t t e r i / z a n o ì f e ­
s t i v a l di fjuosto m o n d o . S : 
s a p e v a che la g i i n i a a v e v a 
d i s r u s s o p . i r t e cn . - j , t* c h e ":i 
v o t o n l i"unani : r . i !a . n o n »s:.t.f-
t e il lur ido l a v o r o , n o n e / a 
s t a t o :-.i2g:;jnt.<: Ser.r.o - o 
- L ' o r o d; Knp.V.j ? K'.i. c . i rsa 
v o c e cl ic p e r f i n o De S ica . 
a p p e n a g i u n t o a S t . V . n c e n l . 
e i a s.'.ato a*."vlclna'.o d,t u n 

il v e r d e t t o non 
i c r o n t e n t a t o n e - - u n o 

t i i i i i i i t i i i i i > i ( i i i i i i i ( i i i i i i f i i i i i < f i i i i i i > i i i i i ( i i t i i t i i i i i i i i i i ) i t i i i t i i i i i i i i i f i i i i « i i i i t i n i i i i i i i i i « « i t t i i i t f i « » 

La prima rosa di candidati 
lai "Premio Viareggio,, 1955 

le offese con t ro l i liberrà della 
cul tura , ci vicn subito a l l i me-1 Senato sa questa spedf ica vlccn-

Parlamcr.Tj 
Scruto , di diversa provenienza 
rv l i t ìca . pre^critarono ia terroga-
7lonl sul caso Flora, m a non 
-obero risposta: rappre-er.tar.tl 
t r i : r»:£ illustri d i tu t ta Ja ca : -
:-j-a ita .ana. as«>c:a7.ion: della 
s . u - ù , '.a l a ce raz ione naziona 'e 
delia s r i m ^ j >«v'ec::arono poòbìi-
ca-r.cn:e il covemo a restir j tre 
•1 pasvtporto, anche per le riper-
cinsionj cl-ie il t a t t o aveva avu to 
all 'errerò. I! governo pa rve ado t ­
tare la divisa l i t tor ia: • X o ì t i ­
reremo di r i t to ». Non ignorava 
1 he Francesco Fiora , già o n r e t t o 
a non e iwre presente ne! Congres­
so storico renato*-! a Magoaza, 
doveri, recarsi In apri le r.e'la 
Svizzera come ;r!-jd:ce re". Pre-
m ro internazionale Veillon e che 
la Giur ia di quel Premio aveva 
t a t to sapere che, qualora egli 
non potesse raggiungere Ca Sviz­
zera per mancanza Ài passaporto, 
sarebbe venuta in I ta l ia . M a an­
che l ' interrogazione presentata ìa 

Rèpaci confennato all'unanimità preiidente della fiarìa - 53 opere prescelte 

i 
ii.1 e*::: mo sc-.f.mer.-o »t: .ir» 
p rova / l ene ver-:o il p r epo - ' : . » jV ia regg io d o p o a v e r r i c o n -
^lovani e d i «*o«ccre da l ' a vo .e i - ' - ' r n i a lo u n a n i m e m e n t e a 
di "iuri-*; emintr.t: 'a n.itara 

:o»t;fj7:.>r.a. a Ca r t a 
Ma i! governo aveva tor*c tut te 
le ragioni d i I m p e d r e che '.a. 
Costi tuzione, t roppo spesso viola­
ta da l la s-ja concezione poliziesca 
del!o S ta to (che pretenderebbe 
ancora applicare regolamenti e 
circolari e p r a ^ l del tempo fa­
scista;, ins«e conosciuta: se pure 
non s; deve p e l a r e ad u-ia me­
dievale avversione ver^.t l ' intc ..-
^enza che \ o ; i i a render»! conto 
dei dover i e di r i t t i d i eia se ano,! 
senza rida:--; alla pecorile sufti-
cien7a de! puro conformismo. 

N o n dissimili jrJ: al larmi e 

?uind: i <iivieti a r o : t r a n ne..e 
accende cul tura. : a Colonna e in 

genere nell 'Emilia. 

Qj": si ebbero, ad ciemp.o, : 
divieti d i conferenze e dibat t i t i 
intorno ad opere c : nenuto^raf i -
che. La Polizia non con-entlva 
In alcuni comuni emiliani il d.-
batrito su Belì:s>ir,ia e SCJSO d: 
Visconti: vietava, seppure infine, 
dopo una protesta del la direzione 
del Circolo di cul tura , concedeva, 
che la signora Marie Seton, co!-

V I A R E G G I O , 8. — L a g i i i - Jg : a >: L i v i a D e S t e f a n i : * G l i g i o r n i d e l l a n r - s t ia 
r ia de l P r e m i o ì e t t e r a r i o l a f f a t t u r a t i »; G.usC-ppe D e ; - i : | G i o r g i u S o a v i : - U n b a n c o d i 

« I p a s s e r i »; F r a A g o s t i n o d i j n e b b i a >: X e r i o T e b a n o : 
C r i s t o R e : « A m b e r à »; F e l i c e ! » M o n d o d i p o v e r a g e n t e » : 
F i l i p p i n i : e S i g n o r e d e i p o - J A r t u r o T o f c n e l l i : »Ii c i e l o d i 
v e r i m o r t o »; A r n a l d o F r a t e i - j N e w Y o r k » ; D a n t e M a r i a 
l i : « D o n n a s o l a » ; E u g e n i o ! T u r o l d o : * G l i o c c h i m i c i lo 
Garin: «Cronache di filosofìa} vedranno »; Tristano Vanni;! 
italiana »: Antonio Ghirelli:!» L'e;cluso =; Andrea Zanzot-
* Storia del calcio in Italia »;lto: «Elegia di altri tempi». 
Margherita Guidacci: «La La giuria tornerà a riunir-; ' 
men.^a del ricco »; Emilioja Roma ai primi dc-2 pro> 
Yona: «Tempo di vivere »;|mo mc.-e. 
Vittorio Luci:: « Tre mezzi r T^j TT7~ 
secoli »; Antonio Manfredi:] SUCC6$$0 della letture 

p r e s i d e n t e L e o n i d a R è p a c i . 
h a p-.ìbb'.icr>4o u n a p r i n i ^ .-*>-:; 
d i c a n d i d a t i a l p r e m i o 1955, 
c o m p r e n d e n t e le s e g u e n t i 
o p e r e d i n a r r a t i v a , p o e s i a e 
=àec i> t l ca : G a e t a n o A r c a n g e ­
l i : «• S o l o s e o m b r a »; G . B . 
A n g i o l e t t i : - G i o b b e » : G i a n ­
n a Ant ; ; i i ?50 ja : « I d e m o n i 
v e s t o n o c o m e no i »: C a r i o 
A n t o n i : « C o m m e n t o a C r o ­
c e » : R i c c a r d o B a c c h e l l i : « R o s ­
si » e « N e l fiume d e l l a s t o ­
r i a » : G i u - e n p e B e r t o : « G u e r ­
r a in c a m i c i a n e r a »; P i e r o 
B i g o n g i a r i : « I l c o r v o b i a n ­
co >: G i o v a n n i B o n a ì u m i : 
« G l i o s t a g g i * : S t e f a n o B o t -
t a r i : « A n t o n e l l o d a M e s s i ­
n a » : A l e s s a n d r o B o n s a n t i : 
« L a v i p e r a e il t o r o »; R a f ­
f a e l l o B r i e j n e t t i : «La d e r i v a » ; 
E d o a r d o C a c c i a t o r e : « L a r e ­
s t i t u z i o n e » ; P i e r o C a l a m a n ­
d r e i : « U o m i n i e c i t t à d e l l a 
R e s i s t e n z a »; G . B . C a n e p a : 
« L a r e p u b b l i c a d i T o r r i g l i a >; 
D a r i o C e c c h i : « T i z i a n o » ; 
F r a n c e s c o C o m p a g n a : « L a b i . 
r i n t o m e r i d i o n a l e >; M a r i o 
C o s t a n z o : « S t u d i c r i t i c i »; 
M a n l i o D a z z i : « S t a g i o n i »; 
M a s t a D e R a d a : » C i t t à g r i -

t o l e r à ; « I l t e t t o .""e p a r l e r à ' "' Varagonhti al'a migliore 
d e l l a v i t a d i q u e l l i c h e a n - ' : i r " " ' n : i n n e meridionale. Vita 
Cora v i v o n o n e l l e b a r a c c h e . ! ' / " r o Fa t o r o ; « t u t a la note '» 

M a s t r o i a n n i e r a a r r i v a t o al j .se ne sta ve l'ara, e ia matitn 
i meoni.-. E' sta-r a s i n o m o l t o t a r d i , e i a .-.tan-l f, ^engiiare 

o qrnzie a questa gente, che 
con coraggio in r e s t e i guada-

ite 

co. n o n a v e v a a n c o r a m m i - t , 
g i a t o , m a è r i u s c i t o a ^ fo r - ' 
n a r e u g u a l m e n t e q u e i - u o l ' 

:~ soprattutto atta 
p a t i a clij s.i''»ira narr i ' ì a i fa passata am­

biato i u n ^ a m e n t e ! .•.•'np.'rrmiori'- democratica ce-
a p p ì a u d i t o e m e r i t a t a m e n t e . ! , , ..-,.,,> ,/; Chtoggia retta da 

r iERO XOVEI.M | T „ | ( - R,t1.ay„aìtm Cne Sotto,,,, 
i r no onri'i P'iò regis:trarp re-

«e:?* 

s o r r i s o d i b r a v o r a d a z z o i h e *";"!- r r / ro - t e .?. 
gli a c c a t t i v a la .-simpatia d i ••>P'"?n data dal 
t u t t ' . E ' 

Isscoìiali 
'.e, aibergh'. 

I l l ' I ' i l l i ! ~ì()n !" :-" ' ' - ' ? r r camere am-no-
| .'>i •«•«•. ,• n*'j suo- ó .~:aó"i-

1 ai ' I I * I l | - ' < » . . » Uiiiinan con e 

r ( k S l l \ i l l (Il I l 'Sil i 'Ojor ' .'.".'„:'. all'ami».'r.na dr"e Q ' f a . i 

con 6fì0 "1-

buonr, 
SOVÌ dati 

Milano al p r i m o posto Ira i 
( i r u p p i dt a r t r dri>ir.m>ti< .i~ 
A n t o n a Al t t r ' o . M j r r r j t . i 
al ««aarto. K o m j al C|iiint<> 

/ D r e r r i . d'al-

-,. .r.. .i | J ' 
V..»'tr>- , , ; 

c:"ir,!:o 2tabi ien: i ( t la . 
: .: :r. c u i i g - ; : p n . 

':.----.lìer.'i; rccc'.u 

A ) G R U P P I : 1) 

ri 
u :i : f-
- o n o | 

i Tir:e 

'ina"' stranieri. 
\"a ;Jir,*<\ noli *ozo alt:. Ci 
i.--fiic» d"l'.e Derisioni c*ie nella 
j odi-n .-tngr.rtc non superano 
[le 1.100 lire. iVegìi a".bcro?il 

righerete ittvece tìn un >/:t-
o di 1.20Q 'Àre ad un ria*-

s mo a: '2.101} al giorno. E. r-
lo prosate. 

«t n'oti'ji'a 

P E S A R O . 8 - ! . . 
:-»:ie r ' . - ' Y I I I Fe-v .v . - . 
:i;<le d ' a r t e <ir;«m:ì .»:.. 
-i è .-svolto a P e s a r o , e -:.-'"• j rr-s^ir-iro per n r p ? 
p.- ' - i - tmciata i e r i r:.»!!a C f . i - | , ; dorm-- bene e 
m i - v o n e iji'.iflir.v.rii.'-. Ir. K.:.'-i ,, , , , • n 

> :-H ee.te.— o ~l n r ' . p r i o \ - » r - ; ' , ' ' . , . „_ 
La sptagzj-a di SotZO<narina. 

CO,Ì : suoi coìo.i»a'i •< muraz­
zi » e r e r r i n e ' I 7 S 3 dalla S c -
<-ej.:*.s; id.i a difesa de'.Vabi-G . A . D. 

• C i t t à d i Miian.i-. o n Lc\tT.o. -• ch\nma~2 una volta 

er-l 

i 

Maicrllo Mastroianni 

!e dell'hotel Iì:ll 

«Poesie»: Carlo Martini: 
«• Xottii.pi ,—. Alda Merm:: 
« Poesie »; Giorgio Ognibene: 
« Amore e Pianoro »; Pier 
Paolo Pasolini: « Ragazzi di 
vita »; Vasco Pratolini: ' M e ­
tello »: G. Patroni-Grifi:. « I 
ragazzi di Trastevere »; Sa­
verio Perrone: « Un sacro in­
ferno »; Guglielmo Petroni: 
« Noi dobbiamo parlare »; 
Michele Prisco: « I figli dif­
ficili »: Lea Quaretti: * Estate 
di Anna »; Giuseppe Rave­
nnani: « Uomini visti »; An­
gelo Romano: «Il codice degli 
abbozzi di Francesco Pet rar ­
ca »; Teresa Roncaglia Mari: 
< Testamento di Elena >; Nel­
lo Saito: « Gli avventurosi s i­
ciliani >; Ida Sangiorgì: «La 
palmina»; Marina Sereni: - I 

di ^Ultima edizione 
S. •» :r . l^ j >r: re. 

<Ier.M-.-sX **"ior(« IZC'.'.A 

:i r.o:i >: 
fai i v a m i s t e r o che m e t t e r e ;« 
j o n i r o n t o u n b u o n i n n i d: 

1 p r o d u z i o n e c o r r e n t e c o m e 
i« L ' o r o d : N a p o l i » , ó: 
•De S i c a s t e s s o r i co . - .o ' ce i iì 

zi'e-.la. di Berto!.- ,r / . ; ; 2> * P Ì J - | i! 
ci.; > r e a t r o » d i U<::rie c n j ; ; » 
Or» nn,i ha fretta, e . ( \ , r . \j-

j i . : : 3 ) - I l d ' rarf- i .a • "li A n -
Ciut,. con Frana aio seii'o 
s>rd. d i B e " : : -51 « C.,".?.ore-1 
'1 • à i Mi.cer . ' . tJ e-r i Vc.-.r;> 

r o i r u r r - o . d i B e : : l : . i) K. :v... 
c i . i Piccole volpi. d« .In I Io . : -
: ...r.; 6 ) - Mi.n:ec.~.:.:i: • . i . 
Mil.'.r.o con La folta bcllc-

D»"o.-.cr>-. 7 ) M.-r.-.-v.i 
.ii . «o i i f . - e r ra : . a . R e b ì è - : 

P.C.I a, 

Caluma, u 
j.-r-ii Moiif.-erra:. 

i:r^ .e*. .ira d^lji ov.:.~e-j» I 

•rni t i . c o n l ' o p e r a o r i g i n a . e . o i | " > P e r i r à c r n L'imccrzniiz-t 
i a l t o v a i o r e a r t i s t i c o , d i Vi-!'":" essere Onesto, d i Wi i r i e : 
J scon t i s u o n a v a m a : e . p r i m a ; ^> A > « s a n a n a e n G e » * e 

10) 
ccr. 

c i r . : . - * e..Lz.or.e» ^ r - " » r-* : i a n c o r a c h e ìe s r o l . c f o s s e r o ! * aon i f ìco . d i S a r o v a n 
m i <!a..o >CT-:-.V.:P - ^ * - - o j a . - , 0 g n a t e . - E c l e t t i c o ~ di F i r v a z ^ 
Ser*^- . j r . rr.-rto ^ r r i r ^ t - ^ . - C o m u n q u e è a n d a t a cos ì e "• f ino e Maria, d i ìjonez. 
n-.er..* ». -i> ar.r.. . . e . I N S i q u e s t a s e r a n o n c ' e r a t e m p o ! B> M E S S I N S C E N A : "l> P.-»r-

• v ^ ' - r - * - ^ « , p c r ](t p o l e m i c h e , l e q u a h l ^ n : 2 ) C i t t à di Milano- . 3 ) Ro-
" ° ' d ' a l t r a p a r t e n o n a v r e b b e r o i r a : 4 ) V e n e z i a ; 5 ) B ^ i - i r o : 

V:-sB-rer 
r.-.:rr t:?ic> 

trr.eec?-r- :.e""." :r.t*r"..rr 
AtZ'i * t : T . M&r.r» fc. e t t . Oae- ! ,, -- , - -.- ; - i 
t«rs> Verr». Mar.::^ r . j * r = a » « » - | n « . o v a n e . . a ca.- .na a f o s a in ! 
s i c - r M Pr i r r i s ; - . : . r * , - o r . r Pc- ' C l > ' *» a r r a b b a t t o n o f e s t i v a i s 
scucci. F".::pr>o Orn^ri*. < ; : - o t " ' a ~ d i e p i c c o . ì . S i e v o l u t o 
Hoccrir:v. ì.-1-fi B f . « r . ì . Arr.a-t ( a r c a r e la v i a rìi m e z z o , p r e ­
d o Ver.tric'.r.:. v.r.ctmr, VT^'.T.O 

M - 0 . - - P a r 
B , ^ iT^j r i so l to n u l l a e . s o p r a t u ì t o , r > > M a n t o v a ; 7> Ancor . ' - : ?.) 

' n o n a v r e b b e r o p o r t a t o a r i a ! M.-mtecat in : d i M i l r r c . 
1) Chcec-» 

L do di Padora » a r:o-
de'.'a prcdi'pzione dì cui 

oggetto da parte dei pa-
fiviri. Essa non manca di 
T.rr.i: otn. Per rendere più 
plact'i'o'.c i~ r o s t r o s o g g i o r n o 
reì i f .oru organizzate manife-
i.-arloiu d i c a r o r r e r e monda-
ro. artistico, folcloristico e 
spvr* vi. co>»;e la * Sagra del 
Pesce.', le feste in l a g u n a coi 
b'cqozzi. le <j3'-e c e l i c h e . / 
•• .wzzo.marinanti » vi c o n q u i ­
s t e r a n n o . n e sono s i c u r o , c o n 
'e loro S t r i ' ì l e ^ e . £ per ri­
cordare i ì o ro n o m i farete 
:.na fatica del diavolo perchè 
su 13 mila abitanti di Sotto-
- l a m i a 0 mila hanno nomt 
3osco:o e 4 m i l a Tiozzo. Sto­
rne arnozercrc eiCCanto ai nr> 
».ii i c a r a r r e r f i r i c i « o p r a n n o -
•• ' i : con te Caenazzzo. Bielo^ 

iAurm Rocoi, I.c*r.A Zc*s.*. O : : -
:ta Ee:s*r.i e Ijeli7ta N*:«:ir.L 
R» AlztX'jO e -rrpser.tau» :: :-.-
VOTO i. regista C»r:o r» £:*far.n 

miando ia Vai»: per la inter­
pretazione. ma escludendo il 
regista che. in qualunque 
modo lo si possa pensare, è 
s'ato il p.ù significativo dei-

fi rasiola. 
i b a g n i . 

C ) R E G I S T I : . , . . . . . . . , ^ , „ . . _ . - . , „ 
R ' - s o r . e , G \ D * Citt5- •-*• ̂ , : - » t c r c o n- Be9&o. FasioR. Ceg-
: ? s f l . . ; 2 ) Cami ' . ' .o P o r n à r i c i . j >ì0"-. P l ' ° c Brasio'-
" P i c c o l o t e a t r o » , d i U d i n e ; ° i l vi attendono 
ì) L i r i o A r e n a . « I l d ra iv . r . . . > 
d i A n c o r a : 4 ) A n s i c i P e r u ­
g in i , « C a l a b r e s i » d ì M a c e r a ­
t a ; 5 ) G i u s e p p e R i c c i . « P o ­
s t e l e g r a f o n i c i - d i Re-m; 

..' tniyc-'e la luce, i merletù 
e :' pesce, comprese l e so­
gliole c - c i n c a i u a r a j i o o ì « t e i 
•e ; ; pi a n c h e O n u i o . 

R I N O « C O L F 
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